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Inizia la fase «ca lda» del confronto elettorale 

Arezzo: presentate le liste 
per i Consigli di quartiere 

Avvio concreto del processo di rinnovamento della vita politica e amministrativa del Comune 
La posizione del PCI — Risultati unitari e liste aperte e rappresentative in molti quartieri 

Nei pressi di Alberese, nel Grossetano 

AREZZO, 30 
Con la presentazione delle 

prime liste la campagna e-
lettorale per i Consigli di cir
coscrizione è entrata in que
sti giorni nella fase « calda ». 
Tra meno di un mese — do
menica 28 novembre e lune
di 29 — oltre 130 seggi elet
torali si apriranno in tutto 
il comune per consentire al
la popolazione aretina di in-
dicare per la prima volta a 
suffragio universale e diret
to i componenti del nuovi 
Consigli di circoscrizione. 

Come di consueto, si po
trà votare per tutta la gior
nata di domenica e fino alle 
14 del lunedi successivo; poi 
le urne verranno chiuse per 
le operazioni di scrutinio. Al
l'indomani della proclamazio
ne degli eletti — che saran
no 16 per ciascun quartiere 
— i nuovi Consigli potranno 
avviare la loro attività met
tendo le gambe, nel concre
to, a quel processo di rinno
vamento della vita politica e 
amministrativa comunale su 
cui si fonda 11 progetto di 
decentramento varato dall' 
Amministrazione popolare a-
retina. 

In che modo potrà dispie
garsi questa sp'nta alla par
tecipazione attiva di vaste 
masse popolari al governo 
della città? Se non vi è dub
bio che spetterà ai Consigli 
eletti democraticamente (ed 
alla base sociale che 11 avrà 
espressi) muovere l primi 
passi per stimolare un diver
so rapporto tra il Comune ed 
il territorio, per mettere in 
pratica i loro nuovi poteri de
cisionali e di gestione, è al
trettanto chiaro che fin d'ora, 
nel corso della stessa cam
pagna elettorale, si vanno de
terminando le condizioni 
« strutturali » della loro esi
stenza futura. In altri termi
ni si gioca in queste setti
mane — nella formazione del
le liste, nella ricerca di ac
cordi unitari, nell'impostazio
ne dei programmi elettorali 
— la natura stessa dei Con
sigli di circoscrizione, la loro 
credibilità, la loro capacità 
di rendersi interpreti diretti 
del singolo quartiere o della 
frazione, dei lavoratori che 
vi risiedono, dei loro .proble
mi e delle loro aspirazioni. 
Si gioca la possibilità di dare 
vita ad organismi di base 
vitali, autonomi, capaci di le
garsi strettamente alle forze 
sociali del loro territorio e di 
instaurare con la stessa am
ministrazione comunale un 
rapporto dialettico e fecondo. 

Consapevoli della delicatez
za del momento e della por
tata che queste scelte andran
no ad assumere nella vita 
futura del Consigli di circo
scrizione, i comunisti aretini 
si sono mossi nel corso delle 
ultime settimane per far sca
turire liste e programmi elet
torali dalla più larga aggre
gazione delle forze politiche, 
sociali e culturali presenti nei 
singoli quartieri. L'orienta
mento delle sezioni territoria
li del PCI, che muove da una 
attenta valutazione dell'origi
nalità della consultazione del 
28 novembre — né- politica 
né amministrativa, ma volta 
a modificare «1 rapporto dell' 
Ente locale con i cittadini, 
ad estenderne la base decisio
nale — è stato fin dal pri
mo momento quello di supe
rare ogni visione ristretta e 
strumentale del decentramen
to ammin.strativo, e di evita
re la formazione, all'interno 
dei nuovi Consigli, di schie
ramenti rigidi e precostitulti 
che finirebbero col subordi
nare la partecipazione attiva 
delle masse a ristretti inte
ressi di partito. 

Vi è, in questa imposta
zione, la sintesi di una atten
ta verifica — per certi a- -
spetti anche autocritica — 
dell'esperienza di decentra
mento maturata ad Arezzo 
negli ultimi tre anni. La con
vinzione, cioè, che la vita
lità dei Consigli circoscrizio
nali non si garantisce solo 
Affidando loro determinati po
teri e competenze, ma ancne 
evitando d: trasformarli in 
altrettanti Consigli comunali 
in scala ridotta, isolati dalla 
loro base sociale da un nuovo 
tipo di « delega *. forse più 
ravvicinata, ma pur sempre 
indiretta. 

Sulla base di questa linea 
i comunisti aretini hanno pro
mosso una serie di consulta
zioni popolari in tutto il co
mune e i l contatti tra le 
organizzazioni politiche e so
ciali cittadine, alla ricerca di 
aggregazioni unitarie che su
perassero in positivo gli stes
si limiti contenuti nel mec
canismo elettorale previsto 
dalla legge nazionale sul de
centramento. Il tentativo, por
tato avanti con forza nono
stante i ristretti limiti di tem
po. ha conosciuto Wi queste 
settimane fasi a'.terne. La pri
ma ipotesi di accordo unita
rio raggiunta tra le forze po
litiche democratiche — da cui 
si è dissociata fin dall'ini
zio la DC aretina, che ha de
ciso di presentarsi alia con
sultazione elettorale con pro
prie liste di partito — è en
trata in crisi allorché il par
tito repubblicano si è pedisse
quamente associato alla linea 
di contrapposizione dello SCJ-
do crociato. L'iniziativa del 
PRI ha suscitato una reazio
ne a catena in altri gruppi 
politici (suscitando tra l'altro 

difficoltà nel PSDI. di

sponibile ad una linea unita
ria ma timoroso di una e-
morragia di voti) che ha H-
nito col ridimensionare forte
mente la'proposta originaria. 

Ciò non ha impedito, tutta
via, che in alcuni quartieri 
— quelli di Fiorentina, di 
Giotto e di Quarata — si des
se vita, grazie ad una consi
stente spinta dal basso, a li
ste unitarie fortemente legate 
alla realtà sociale delle tre 
circoscrizioni, che si presen
teranno alle elezioni sotto un 
contrassegno unico, diverso 
dai tradizionali simboli di 
partito. Né ha impedito, d' 
altra parte, che In molti al
tri quartieri, dove verranno 
presentati simboli di partito. 
convergessero nelle liste « a-
perte » del PCI tutta una se
rie di candidature (indipen
denti. giovani lavoratori, espo

nenti del mondo cattolico) for
temente rappresentative della 
base popolare delle circoscri
zioni. 

Un risultato importante, an
che se parziale, che andrà 
consolidato ed esteso nel cor
so della campagna elettorale, 
nella stesura del programmi, 
nel confronto con quelle for
ze che ancora una volta han
no anteposto alla battaglia 
comune per il rinnovamento 
della vita pubblica il ristretto 
interesse di partito o di cor
rente. 

Franco Ros*» 
NEL GRAFICO: le zone del 
comune di Arezzo in cui sa
ranno divise le circoscrizioni 
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La città di fronte a scadenze decisive 

Livorno : elezioni l'anno prossimo 
per i Consigli di circoscrizione 

E' indispensabile intanto che entro la primavera del '77 siano discussi ed ap
provati un nuovo statuto e una nuova ripartizione dei Consigli di quartiere 

LIVORNO, 30 
Di fronte alla città ci sono 

impegni e scadenze delicate e 
decisive: infatti entro giugno, 
al più tardi settembre, del 
prossimo anno saranno eletti 
i Consigli di quartiere con 
una consultazione elettorale. 
Per far questo è indispense,-
bile che entro la primavere. 
sia discusso e approvato un 
nuovo statuto ed una nuova 
ripartizione di quelli che sa
ranno i « consigli di circoscri
zione». Si apre cosi una fa
se importante per la vita del
la città, contrassegnata da 
momenti e livelli diversi, con
vergenti nella ricerca di una 
articolazione democratica del
lo Stato, di un nuovo modo 
di governare; dal problema 
dell'effettivo passaggio di de
lega alle Regioni, alla costi
tuzione dei Comprensori, al
la istituzione — come orga
ni effettivi di governo decen
trato — dei Consigli di quar
tiere, investiti di potere e di 
capacità organica di inter
vento nella determinazione 

golatore generale pongono i 
quartieri al centro del mec
canismo democratico che de
ve sorreggerlo, nella attuazio
ne delle sue scelte di fondo 
e nella sua gestione, comples
sa e decisiva, nel corpo rea
le della città. 

In questa direzione è rile
vante la scelta operata dalla 
Amministrazione comunale di 
procedere alla richiesta di un 
esame preventivo con un pa
rere obbligatorio consultivo. 
dei Consigli di quartiere in 
materia di licenze edilizie e 
commerciali, scelta che van
ta ormai una esperienza di 
circa un anno e che è giu
dicata positiva perché ha con
sentito una più meditata e 
collegiale gestione di settori 
delicatissimi. Sui problemi 
aperti dal PRG si discute, an
zi, con ampiezza e approfon
dimento in questi giorni nei 
quartieri, la cui prima fase 
di consultazione si conclude 
entro ottobre. 

Elementi significativi di co
noscenza sulla realtà della 

delle scelte fondamentali a ' città e sulla rispondenza de
livello della città. 

Un problema questo che a 
Livorno nasce ed esprime un 
livello particolare di cresci
ta. oltre che conseguenza di 
una grande battaglia nazio
nale concretizzatasi nella leg
ge quadro, intanto per l'am
pia esperienza accumulata in 
oltre sei anni di vita di que
sti organi, e in secondo luo
go perché impostazioni con
tenute nel nuovo Piano re- I più rilevanti 

gli obiettivi di fondo del pia
no si sono già delineati: la 
linea del rinnovo urbano sta 
incontrando un generale con
senso. Intanto occorre rile
vare un dato politico di fon
do: i Consigli di quartiere 
rappresentano il momento po
litico-istituzionale della città 
dove i processi unitari fra le 
forze politiche democratiche 
hanno registrato i progressi 

Quattro anni fa moriva 
il compagno Maccarrone 

menti organici alla funzione 
che si deve assolvere: 11 ri
schio. in alternativa, è di 
svuotare, di fatto, un'espe
rienza complessa spingendo
la troppo oltre alle sue pos
sibilità reali. E* opinione dif
fusa che alcuni anelli di que
sta complessa predisposizio
ne nel passato, sono manca
ti cosi che vi è da recupera
re tutta una fase di imposta
zione di strumenti, attraver
so risposte equilibrato, senza 
salti bruschi, con cautela 

A tutto questo ha mirato, in 
fondo, tutta la trama di rap
porti e di misure collegiali 
realizzate tra Amministrazio
ne e quartieri in questo an
no, a questo mira la volontà 
di verificare la possibilità di 
anticipare momenti di dele
ga dei poteri, ancor prima 
delle elezioni dirette. Larga
mente consapevole di questo 
il Consiglio di quartiere e le 
forze politiche verificano che 
democrazia significa anche 
maggiore efficienza, maggiore 
capacità di direzione, di solu
zione delle questioni aperte. 
Ecco perché sarà il 1977, per 
Livorno, l'anno del decollo. 

Mario Tredici 

n 31 ottobre 1972 scompar
ve improvvisamente il com
pagno senatore Antonino 
Maccarrone. La sua morte ha 
rappresentato una grave per
dita per il Partito e per il 
movimento per le autonomie 
e poteri locali di cui. al mo
mento della sua scomparsa. 
era segretario nazionale del
la Lega. 

tro studi della provincia che 
porta il suo nome, costituisce 
un grande patrimcnio di idee 
ed un indistruttibile contri
buto nella lotta per la rifor
ma democratica dello Stato. 1 Questa mattina, nel quarto 
anniversario della sua scom
parsa. una delegazione for
mata dai membri della segre
teria della Federazione pro
vinciale del Partito, dal sin-

n suo impegno nella dife- i daco di Pisa, dal vice-presi-
sa e nello sviluppo delle au 
nomie locali oggi testimonia 
to anche dalla raccolta e pub
blicazione dei suoi scritti e 
discorsi e continuato dal cen-

dentc dell'Amministrazione 
provinciale e dal segretario 
provinciale della FOCI, si 
recherà a rendere omaggio 
alla sua tomba. 

Dalle maestranze della SAIL 

Occupata a Giuncarico 
la cava della Bartolina 

GROSSETO. 30 
E' stata occupata a tem

po indeterminato dalle mae
stranze della SAIL. la cava 
della Bartolina, in località 
Giuncarico e adibita alla 
produzione di sabbia e ghiaia 
occorrente per rendere più 
stabili i binari ferroviari. La 
decisione delle maestranze è 
stata assunta ieri sera al ter
mine di un incontro svoltosi 
nella sede dell'ufficio provin
ciale del lavoro. La riunione 
non ha dato nessun esito in 
quanto la direzione azienda
le non si è presentata. 

Per vedere come far rece
dere i dirigenti aziendali dal

la loro decisione, che contra
sta profondamente con > as
sicurazioni che da questi era
no state date due mesi fa 
In merito alla continuità pro
duttiva e al mantenimento 
degli organici, una mobilita
zione è in corso tra tutti i 
dipendenti dell'Impresa. 

I cento lavoratori della 
fornace di San Martino adot
teranno forme articolate di 
lotta per ribadire tutta la 
loro solidarietà. Per marte
dì mattina è previsto un in
contro tra rappresentanti 
operai, sindacalisti e ammi-
nistratoTl nella sede dell'Am
ministrazione provinciale. 

Tutte le forze politiche han- 1 mocratici non si realizza nel. 
no assunto nel corso dell'an- decreto, ma si costruisce pas-
no responsabilità dirette e di sando attraverso fasi succes-
primo piano nella direzione sive di predisposizione di stru
del quartieri: su 16 quartie
ri, 8 hanno dei comunisti co
me presidente, 4 dei sociali
sti, 2 dei democristiani, ol
tre ad un repubblicano e ad 
un socialdemocratico. Nelle 
commissioni di quartiere rap
presentanze di tutti i parti
ti democratici e cittadini la
vorano con ricchezza di idee 
e di impegni. Grazie anche 
a questo è cresciuta in que
sto anno la capacità di strin
gere rapporti più stretti con 
i cittadini. 

Si tratta di una crescita 
resa possibile anche da un 
più intenso rapporto opera
tivo e scambi di esperienze 
con l'Amministrazione comu
nale che ha operato promuo
vendo incontri periodici con 
tutti i quartieri, attraverso 
riunioni mensili - sulle scelte 
importanti, chiamando i quar
tieri alla verifica della gestio
ne del bilancio 1976 in tutte 
le fasi in cui si è resa ne
cessaria una semplice mo
difica. In questo momento, 
infine, i quartieri sono chia
mati a dare un insostituibile 
contributo alla costruzione 
delle linee di bilancio 1977 e 
alla revisione delle linee di 
piano poliennale. 

Non è mancato, però, an
che qualche affanno e gli ele
menti di insufficienza si so
no fatti sentire: una valuta
zione veritiera impone di con
siderare anche i limiti nella 
azione dei quartieri, imputa
bili soprattutto a questa co
spicua crescita di responsa
bilità e di impegni, in pre
senza di Consigli di quartie
re i quali risentono tutta in
tera l'attuale strutturazione 
burocratica dell'ente locale, 
imperniata sull'accentramen
to amministrativo e potendo 
contare perciò solo su forze 
volontarie e quindi, se vo
gliamo. anche precarie in fat
to di reale disponibilità. 

Se non si vuole quindi che 
i consigli di quartiere soffra
no di questa anacronistica si
tuazione è evidente che emer
ge in primo luogo la questio
ne della ristrutturazfane dei 
servizi — ormai da tempo la
vorano con grande impegno 
l'amministrazione locale e i 
sindacati dei lavoratori — del 
loro decentramento e quindi 
di una modifica nel modo di 
lavorare e dirigere a livello 
amministrativo tale da trova
re nei quartieri un punto di 
riferimento essenziale. Così 
che, per governare e gestire, 
il Consiglio di quartiere di
sponga di strumenti organiz
zativi. di personale, oltre che 
di sedi 

Tn questo senso si pone an
che il problema di una di
versa ripartizione della città. 
attraverso una riduzione dei 
numero dei quartieri, dando 
vita cioè a circoscrizioni In 
grado, per l'ampiezza del ter
ritorio e della popolazione. 
per la ulteriore qualificazio
ne del personale politico di 
direzione, per il livello cui si 
impostano determinati pro
blemi (distretti e circoli di
dattici. consorzi socio - sanita
ri a unità sanitarie locali, 
ecc.) di corrispondere al ruo
lo nuovo cui sono chiamate. 
Una ripartizione alla cui defi
nizione, già lavora una ap
posita commissione interdi
sciplinare costituita dall'Am
ministrazione comunale. -

L'esperienza ha dimostrato 
eh* l'esercizio di poteri de-

Incidente sul l'Ali relia: tre 
i morti, altrettanti i feriti 

Una «850» è sbandata sull'asfalto viscido andando a scontrarsi con una «Ford» che sopraggiun
geva sulla corsia opposta • Gravi le condizioni dei feriti • Violenta grandinata nella zona di Orbetello 

GROSSETO. 30 
- Tre morti e tre feriti è il 
pesante bilancio di un tra
gico incidente stradale acca
duto questa mattina alle 9,30, 
al chilometro 166 dell'Aurelia. 
nei pressi della stazione di 
Alberese. . 

Le vittime sono Francesco 
Dell'Anno di 5 anni, mare
sciallo dell'Aereonautica di 
stanza all'aeroporto « Bacca-
rini > di Grosseto, sua moglie 
Teresa Ferrararo, di 33 anni. 
di alle dei Maddaloni in pro
vincia di Caserta e residente 
dal '65 a Grosseto in via Tito 
Speri al 24. La donna è morta 
sul colpo, li maresciallo è 
spirato mentre veniva tra
sportato all'ospedale di Gros
seto. La terza vittima è Vin-
cenzina Sacco di 51 anni, na
tiva di La Spezia, residente a 
Torre Del Greco in via Lito
ranea. I feriti sono Domenico 
Dell'Anno di 12 anni ricove
rato in sala1 di rianimazione 
con prognosi riservata, Giu
seppe Arena, di 61 anni, di 
Torre Del Greco, ricoverato 
con prognosi riservata e Gae
tano Dell'Anno di 6 anni. 

Difficile è ricostruire la di
namica di questo incidente. 
Dai primi rilievi effettuati 
sembra che la « 850 » targata 
GR 55816. condotta dal mare
sciallo Dell'Anno con a bordo 
sua moglie e i suoi figli che 
stava procedendo in direzione 
di Roma è improvvisamente 
sbandata sulla sinistra (l'a
sfalto era bagnato a causa 
della pioggia) scontrandosi 
così con una « Ford Capri » 
targata NA 886783 con a bordo 
una coppia di coniugi: che 
stava sopraggiungendo in di
rezione di Grosseto. L'urto è 
stato terribile: la « 850 » è sta
ta spezzata in due e la signo
ra Ferraro è stata catapul
tata sull'asfalto. Completa
mente distrutta nella parte 
anteriore la « Ford Capri » 
con a bordo i coniugi Arata 
che è finita sulla corsia op
posta. 

uesto nuovo e tragico inci
dente stradale solleva alcune 
perplessità ih merito alle ca
ratteristiche di questa arte
ria di collegamento con la ca
pitale. Ogni mese si registra 
un incidente mortale in questa 
strada a 4 corsie. Il tratto di 
strada dove è avvenuto l'in
cidente di questa mattina vie
ne al termine di una grande 
curva con leggera pendenza 
a sinistra la cui carreggiata 
diventa una vera trappola 
mortale sopratutto quando la 
strada è resa viscida dalla 
pioggia. 

• • • 
Forte grandinata questa 

mattina a Castiglion della Pe
scaia e Orbetello. dalle 9.30 
alle 9.45 nel corso di un vio
lento temporale che ha inve
stito una vasta zona della Ma
remma. Il fenomeno atmosfe
rico. ha determinato danni, 
difficili ancora da valutare. 
alla campagna e ai suoi pro
dotti. Un bilancio che si pre
sume pesante e che ancora 
una volta va a colpire il set
tore agricolo e a pregiudica
re il reddito di famiglie e di 
aziende coltivatrici. 

Venerdì 
manifestazione 
con Vecchietti 

a Pistoia 
Venerdì 5 novembre al 

Teatro Comunale Manzo
ni di Pistoia, alle 21. si 
terrà una manifestazione 
pubblica indetta dal PCI 
sul tema: «Impegno dei 
comunisti per uscire dalla 
crisi e risanare il Paese ». 
Interverrà il compagno 
Tullio Vecchietti, della di
rezione del PCI. 

PONTEDERA, 30 
Mercoledì 3 novembre alle 

ore 21 nei locali della pale
stra comunale di Pontedera 
è convocato l'attivo provin
ciale del Partito 

La relazione introduttiva 
sarà svolta dal segretario del
la Federazione pisana. Rolan
do Armani. Concluderà il 
compagno A. Minucci. mem
bro della Direzione del par
tito. 

Nell'ultima seduta 

Prato: la Giunta prende 
misure per il personale 

PRATO. 30 
E' noto che la situazione estremamente deteriorata e 

grave della vicenda politica italiana ha posto i Comuni di 
fronte a problemi acutissimi 

In questa situazione le Amministrazioni comunali, e fra 
queste l'Amministrazione comunale di Prato, devono neces
sariamente riconsiderare con profonda attenzione tutta la 
questione dei costi di gestione dei vari servizi, e molto pro
babilmente, dovranno arrivare quanto prima a stabilire anche 
una sostanziale rivalutazione di tutte le tariffe. 

Partendo da questa esigenza, la Giunta municipale di 
Prato, nella seduta del 26 corrente, ha adottato un primo 
pacchetto di opportuni provvedimenti. Tra questi figurano: 
il licenziamento di una dipendente che risultava assente 
ingiustificata dal lavoro da circa 40 giorni; l'intimazione di 
tornare subito al lavoro ad un altro dipendente che da 
tempo risulta assente con giustificazioni non del tutto con
vincenti; il deferimento alla commissione di disciplina di 
altri casi inerenti l'assenza da lavoro con giustificazioni 
alquanto discutibili; l'emanazione di precise disposizioni 
ai capì ripartizione, ufficio e servizi e ai segretari aggiunti, 
affinché anche ognuno di essi — nell'esercizio dei propri 
doveri — concorra a determinare un uso corretto e razio
nale dei dipendenti e qujndi una più alta produttività del
l'intera macchina comunale: la presentazione di proposte 
ai sindacati per iniziare a trattare e definire il criterio del 
rosi detto orario funzionale per alcuni servizi. 

Il problema affrontato in una conferenza stampa 

Finanza a Pistoia: 
situazione critica 

Un «buco» di 1750 milioni nel bilancio di cassa • Per ottobre gli stipendi ai dipendenti 
sono stati pagati ma se non cambia situazione il Comune non potrà più farvi fronte 

PISTOIA. 30 
Lo sconquasso provocato nelle già dissestate finanze locali dalle recenti misure governa

tive di stretta creditizia ha coinvolto anche gli enti pistoiesi. Stamani, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta dal presidente della Amministrazione provinciale di Pistoia, Vasco 
Mali e dal sindaco del Comune Renzo Bardelli e alla quale hanno partecipato anche i ri
spettivi assessori alle finanze. Ivo Lucchési e Luciano Pallini, è stato fatto il punto della 
situazione. Ancora link'volta è stato presentato un desolante elenco dei danni. Dice Mati: 
« se non interverranno ripen
samenti sulle misure adotta
te dal Governo la Provincia 
non sarà in grado di pagare 
gli stipendi a 590 dipendenti, 
di corrispondere • la propria 
quota di contributi al COPIT 
— (consorzio pistoiese per 1 
pubblici trasporti) — e pa
gare i fornitori ». 

Aggiunge Banielli: «siamo 
riusciti a pagare gli stipen
di del mese di ottobre ai 
1100 dipendenti ma per i pros
simi mesi, se la situazione 
non cambia, saremmo nella 
impossibilità di farlo. I con
ti parlano chiaro: per far 
fronte agli impegni di ordi
naria amministrazione per i 
mesi di novembre e dicembre 
(stipendi, contributi assicura
tivi, interessi sui mutui, spe
se fìsse inderogabili) occor
rono 2 miliardi e 430 milioni; 
le disponibilità liquide che 
si prevede di poter disporre 
nello stesso periodo ammon
tano invece solo a 700 milio
ni (dei quali soltanto 210 di 
partecipazioni e attributi sta
tali): il bilancio di cassa 
presenta cosi un « buco » di 
1750 milioni che deve essere 
coperto se non si vuole bloc

care il comune e tutti gli en
ti ad esso collegati (COPIT. 
istituzioni sanitarie e assi
stenziali aziende municipaliz
zate). In tal caso salirebbero 
a 2500 1 dipendenti privi di 
stipendio nei prossimi mesi ». 

Tre fornitori (stanchi di 
bussare inutilmente alle cas
se comunali) hanno già mi
nacciato di sospendere le for
niture che alimentano ser
vizi essenziali, quali le refe
zioni scolastiche se non si 
offrono concrete garanzie di 
pagamento. 

Fino n pochi giorni fa le 
difficoltà erano risolte con le 
anticipazioni di cassa. Dopo 
le misure governative gli isti
tuti di credito cittadini si so
no trincerati dietro i limiti 
di incremento dei fidi banca
ri fissati dai ministeri del 
Tesoro. Non solo non possono 
essere concesse nuoce antici
pazioni. ma poiché Comune e 
Provincia hanno già supe
rato quei limiti, è stato loro 
detto di provvedere ad acce
lerare i tempi di rimborso 
delle somme già ricevute. 

La situazione sta quindi 
toccando limiti paradossa
li (tanto più che le banche 

A vuoto l'incontro al ministero del Lavoro 

Richard Ginori: nuovi rinvìi 
PISA, 30 

Nuova deludente e colpe
vole battuta di arresto nella 
lunga vicenda della costruzio
ne del nuovo stabilimento RI-
chard-Ginori di Pisa i cui lavo
ratori sono da oltre 11 mesi 
a cassa integrazione a zero 
ore. L'incontro convocato dal 
ministero del Lavoro per il 
28 ottobre (era stata assicu
rata la presenza del ministro 
onorevole Tina Anselmi) nel 
quale doveva essere definita 
la tipologia produttiva per 
il nuovo stabilimento, di fat
to non ha avuto luogo. I rap
presentanti della FULC nazio
nale e del Consiglio di Fabbri
ca della Richard Ginori di Pi
sa, recatisi al ministero si so
no trovati di fronte il sottose
gretario al lavoro, onorevole 
Armato, che si è limitato a ri
ferire le posizioni assunte po-
coprima dalla direzione 

Le posizioni della Richard 
Ginori partono da due punti 
pregiudiziali. Il primo ri
guarda il finanziamento a tas
so agevolato che, seppure da 
molto tempo stanziato, si tro
va tutt'ora bloccato al mini
stero del Tesoro. La direzio
ne della multinazionale della 
Ceramica chiede inoltre ga
ranzie al governo per una pro
grammazione precisa nel set
tore della ceramica sanitaria. 
La questione del finanziamen
to sta In questi termini: con 
la firma (avvenuta ormai un 
anno fa) dell'accordo in cui la 
Richard Ginori si impegnava, 
di fronte ai lavoratori, al comi
tato cittadino di Pisa e al mi
nistero, ad avviare In breve 
tempo i lavori di edificazione 
del nuovo stabilimento pisa

no, il ministero si impegnò a 
dare il proprio appoggio finan
ziario per i lavori. Il finan
ziamento è ora bloccato. Mo
tivazione ufficiale: « errori di 
procedura ». 

Il fatto viene utilizzato dal
la Richard Ginori per dila
zionare ulteriormente nel tem
po il rispetto degli impegni 
presi. 

Per quanto riguarda la pro
grammazione nel settore sani
tario. essa di fatto non esi
ste. Il ministro dell'Industria 
onorevole Donat Cattin ha 
deciso riconversione industria
li nel settore ceramico sani
tario. attraverso finanziamen
ti pubblici, alla Smalterie di 
Bassano alla Tescon di Fog
gia di proprietà dell'ENI. a 
Siena in un impianto della 
SIR, Senza aver chiara la si
tuazione complessiva del set
tore e senza preoccuparsi di 
una verifica 

* E* chiaro — si afferma 
nel comunicato dei lavoratori 
pisani — che questa situa
zione consente alia Richard 
Ginori di strumentalizzare le 
inefficienze governative e di 

«Risalta, in questo momen
to difficilissimo — continua 
il comunicato — l'enorme im
portanza dell'impegno sotto
scritto da tutti i partiti poli
tici democratici di Pisa per 
non consentire alla Richard 
Ginori alcuna utilizzazione 
della area su cui sorge la 
vecchia fabbrica se non si sa
rà prima proceduto alla rea
lizzazione del nuovo impian
to». 

In questa situazione una ri
presa della lotta è l'unica 
strada possibile. Il 10 novem

bre tutti i lavoratori della 
Richard Ginori di Pisa si re
cheranno nuovamente in ma
nifestazione a Roma dai mi
nisteri competenti. A Pisa 
l'unità di tutti i partiti po
litici democratici e degli en
ti locali al fianco dei lavo
ratori della Richard Ginori 
è fuori discussione. Una nuo
va dimostrazione è venuta 
questa mattina nella sala del
le Balcari del Comune di Pi
sa dove la giunta comunale 
e provinciale erano riunite 
congiuntamente insieme al 
consiglio di fabbrica dello sta
bilimento pisano, a parlamen
tari della circoscrizione, ai 
rappresentanti della camera 
del lavoro e dei consigli di 
quartiere delia città. 

Unanime è stata la con
danna per il perdurare di una 
situazione che si fa sempre 
p:ù insostenibile ed irta di 
contrattempi, intrighi, diffi
coltà di ogni sorta volute e 
casuali. Il sindaco di Pisa ha 
ricordato nella sua relazio
ne introduttiva il lungo cam
mino percorso dalla Ammi
nistrazione comunale e pro
vinciale e dai partiti politici 
insieme ai lavoratori della Ri
chard Ginori. Il sindaco ha 
dato anche notizia della co
municazione ottenuta Ieri se
ra dal ministero del Lavoro. 
Verrà convocato un nuovo in
contro in sede ministeriale 
nella settimana che va dall'ot
to al quindici novembre. In 
quella sede dovrà essere, sta
bilito l'avvio dei lavori per 
la costruzione della nuova 
fabbrica. 

Andrea Lazztri 

Inaugurato 
il nuovo 

palazzetto dello 
sport a Pisa 

PISA. 30 
E" stato inaugurato oggi 

pomeriggio il palazzetto del
lo Sport di Pisa. La realiz
zazione dell'impianto ha avu
to due fasi: !a prima nel pe
riodo marzo 1961 - giugno 
1972 portò la costruzione del
la struttura portante in ce
mento armato; la seconda 
dal novembre dei *72 ad og
gi ha consentito l'esecuzio
ne delle opere di completa
mento degli impianti spe
ciali. 

L'impianto è oggi in gra
do d: ospitare 1.200 spetta
tori seduti sulle tribune e 
300 spettatori in piedi sul
l'ultimo gradone. Non appe
na realizzate le sca'e di ac
cesso al parquet, questo po
trà essere utilizzato da altri 
1.100 spettatori. 

Il costo totale dell'opera è 
«stato, nel complesso, di oltre 
896 milioni. Nato con i cri
teri dello «sport-spettacolo» 
da delibera comunale per la 
costruzione del Palazzetto ri
sale al 1936). passato attra
verso le varie vicende ammi
nistrative che hanno carat
terizzato la v.ta al Comune 
di Pisa, il palazzetto delio 
sport si trova ora a dover 
far fronte alle nuove esigen
ze dettate da una nuova poli
tica dello sport attuata dai-
rArnrainistrasione comunale. 

cittadine hanno circa 600 mi
liardi di depositi e nella pro
vincia di Pistoia si registra 
uno dei più bassi indici a li
vello nazionale del rapporto 
impieghi depositi). Mati e 
Bardelli hanno documentato 
le rimanenze della cassa de
positi e prestiti che sono all' 
origine del sempre più mas
siccio ricorso alle costose an
ticipazioni (la provincia sol
tanto paga oltre 4 milioni al 
giorno di interessi). 

L'attacco coinvolge anche 
Il provvedimento di assegna
zioni del mutuo di 400 mi
liardi ad 11 grandi città. 

Bardelli è molto drastico: 
« il provvedimento è molto 
grave. Il governo con un me
todo inaccettabile e con cri
teri di scelta misteriosi ha 
dato una boccata di ossìgeno 
ad alcuni comuni. Cosi si ap
plica nuovamente la ricetta 
dei provvedimenti tampone. 
delle arbitrarie erogazioni 
clientelistiche e discreziona
li allo scopo evidente di in
debolire il fronte delle auto
nomie ». 

Bardelli non ha mancato di 
rivolgere critiche all'operato 
dell'ANCI e delle altre orga
nizzazioni degli enti locali per 
non essere riuscite ad esse
re validi interlocutori del go
verno. « Non si può continua
re ad andare avanti in que
sto modo. Il problema priori
tario non deve essere quello 
del trovare fondi 'obbiettivo 
questo tuttavia che deve es
sere raggiunto per allonta
nare l'emergenza) perché 
continuare con le anticipazio
ni di cassa a tassi elevatissi
mi (oltre il 201) si aggrava 
ancor più la paurosa spira
le deir.odebitamento ». Oc
corre dunque invertire queste. 
spirale con provvedimenti 
organici di riforma. 

Dice Mati: a E' tempo di 
f.nirla. di dare ancora com
piti agli enti locali senza 1 
necessari mezzi finanziari e 
poi tagliare selvaggiamente 1 
bilanci di previsione». 

Il punto è dunque critico: 
anche per le finanze locali 1 
nodi strutturali non possono 
essere elusi né coperti dal-
l'incalzare della congiuntura. 
Il problema delle autonomi* 
locali, tuttavia — dice Ma
ti — non è e non deve rima
nere un problema degli ad
detti ai '.avori, ma deve coin
volgere tutti quanti ». In 
quest'ambito sono già state 
programmate alcune impor
tanti iniziative. Verso la me
tà di novembre a Monteca
tini si terrà una assemblea 
provinciale aperta ai citta
dini con la presenza di tutti 
gii eletti nel Consiglio pro
vinciale e nei Consigli comu
nali e i rappresentanti del 
consorzi delle aziende muni
cipalizzate delle comunità 
montane e le organizzazioni 
sindacali dei partiti politici 
di enti ed associazioni. In
contri con il personale dipen
dente dagli enti si terranno 
nel corso della prossima set
timana. Infine martedì 2 no
vembre la Giunta comunale 
aprirà un rapporto diretto 
ccn la popolazione per farla 
partecipe della gravità della 
situazione finanziarla. 

Antonio Caminaft 


